
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 81 del 05/06/2007
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE GESTIONE RIFIUTI E BONIFICA 16 aprile 2007, n.
79
 
Art. 242 Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152. Progetto di Messa in Sicurezza Permanente con
Ripristino Ambientale presentato dal Comune di Noicattaro “C.da Trisorio- Cipolluzzi”. Approvazione.
 
 
IL DIRIGENTE
 
• Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4/02/97 n.7;
 
• Vista la deliberazione di G.R. del 28/07/98 n. 3261 con la quale sono state emanate direttive per la
separazione delle attività di direzione politica da quella amministrativa;
 
• Viste le direttive impartite dal presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1 - 5 del
31/07/98;
 
• Visto il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 che nella parte IV, Titolo V - Bonifica di Siti
Contaminati - all’art. 242 definisce le procedure amministrative ed operative per la caratterizzazione e gli
eventuali interventi di bonifica e/o messa in sicurezza;
 
• Premesso che:
- nel Comune di Noicattaro ricade l’area in contrada denominata “Trisorio-Cipolluzzi” adibita a discarica
di rifiuti urbani in forza di ordinanze contingibili ed urgenti, ai sensi dell’art. 12 D.P.R. 915/88;
 
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1010 del 12/7/2006 sono stati individuati gli interventi da
finanziare nell’ambito della misura 1.8 -Azione 5a e 5b - POR Puglia 2000/2006, fra cui e ricompresso il
Comune di Noicattaro;
 
- con Determinazione Dirigenziale n. l59 del 11/9/2006 e stato impegnato 1’importo di euro
40.279.880,42 in favore dei Comuni individuati con il richiamato atto di Giunta Regionale, e
contestualmente concesso il finanziamento, fra gli altri, al Comune di Noicattaro per la Messa in
Sicurezza Permanente con Ripristino ambientale dell’area di discarica in C.da “Trisorio Cipolluzzi” per
un importo di euro 2.200.000,00;
 
• Visto il Testo unico in materia ambientale che, all’art. 242 del Titolo V, parte IV definisce le procedure
amministrative ed operative per l’approvazione, fra l’altro, dei progetti di bonifica;
 
• Considerato che la Regione Puglia, ai sensi del comma 7) - art. 242 del D.Lgs. 152/2006, ha avviato
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l’iter approvativo dei progetti in questione;
 
• Visti gli esiti della conferenza di servizi del 23/01/2007, convocata con nota prot. n. 208 del 18/1/2007,
nella quale è stato richiesto al Comune di Noicattaro di rimodulare il progetto, così come indicato nel
verbale della citata Conferenza di Servizi;
 
• Visto il progetto cosi come rimodulato alla luce delle indicazioni fornite nella più volte richiamata
Conferenza di Servizi del 23/01/2007, acquisito agli atti dell’Ufficio Bonifiche in data 16 Febbraio con
prot. n.739, che si articola nelle seguenti operazioni:
- Rimozione del top soil contaminato;
- Realizzazione del capping di copertura finale del corpo discarica e dei suoli circostanti ubicati nell’aria
più depressa del sito;
- Realizzazione di muretti a secco di sostegno;
- Riconfigurazione del piano di copertura della superficie interessata dalla presenza dei rifiuti;
- Realizzazione di uno strato di drenaggio del biogas e relativi sfiati;
- Interventi di riqualificazione ambientale;
 
• Preso atto che A.R.P.A, ASL e Provincia hanno ritenuto in via generale che “....In caso di
riqualificazione dell’area con l’individuazione di superfici impermeabili con scarico sul suolo o nel
sottosuolo si applicherà la normativa vigente in materia, precisando che le aree a parcheggio e per la
viabilità devono essere asfaltate”;
 
• Preso atto delle prescrizioni emerse in sede di Conferenza di Servizi del 27/3/2007 da parte di
A.R.P.A, ASL e Provincia relative alla:
- Definizione del possibile riuso dell’area subordinatamente al collaudo tecnico/amministrativo ed alla
certificazione ex art. 242, comma 13 D.Lgs. 152/2006;
- Regimentazione e trattamento acque in coerenza con quanto stabilito in via generale, come sopra
specificato;
- Individuazione di specie arboree per il ripristino ambientale che non siano ad uso alimentare;
 
• Considerato che la prevista riqualificazione dell’area bonificata non potrà essere oggetto di
finanziamento comunitario in quanto la stessa non risulta coerente con le disposizioni di cui al
complemento di programmazione Misura 1.8 - Azione 5b;
 
• Ritenuto che, per l’effetto di cui al punto precedente il costo complessivo dell’intervento dovrà essere
rideterminato in funzione della non ammissibilità delle spese per la riqualificazione dell’area bonificata;
 
• Ritenuto, altresì, necessario acquisire in tempi ristretti il cronoprogramma delle attività da trasmettere
alle Amministrazioni pubbliche interessate ai fini dei controlli sulle attività;
 
• Preso atto, altresì, che nella stessa Conferenza di Servizi e stato stabilito che il monitoraggio debba
essere eseguito per un periodo superiore a cinque anni da parte dell’A.R.P.A;
 
• Visti gli esiti favorevoli della Conferenza dei Servizi del 27/312007;
 
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. 28/2001 e successive modifiche e integrazioni:
 
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata e di spesa ne a carico del Bilancio Regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i creditori
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potrebbero rivalersi sulla Regione e che e escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio regionale.
 
DETERMINA
 
• Di fare proprie le risultanze favorevoli della Conferenza Dei Servizi del 27/3/2007 concernenti
l’intervento di Messa in Sicurezza Permanente con Ripristino ambientale;
 
• Di approvare l’intervento di Messa in Sicurezza Permanente con Ripristino Ambientale della discarica
in C.da “Trisorio Cipollazzi” nel Comune di Noicattaro che si articola nelle seguenti operazioni:
 
- Rimozione del top soil contaminato;
- Realizzazione del capping di copertura finale del corpo discarica e dei suoli circostanti ubicati nell’aria
più depressa del sito;
- Realizzazione di muretti a secco di sostegno;
- Riconfigurazione del piano di copertura della superficie interessata dalla presenza dei rifiuti;
- Realizzazione di uno strato di drenaggio del biogas e relativi sfiati;
 
• Di prescrivere, in conformità a quanto stabilito in sede di Conferenza che:
- punto b): il diaframma deve essere adeguatamente immorsato per almeno lm. Nel substrato
impermeabile;
- punto e): viene prevista la rimozione e caratterizzazione dei rifinti verosimilmente inerti presenti nel
corpo della cava, cosi come indicato nella planimetria di progetto e nel P.P.E, per destinarli alla
ricopertura della discarica;
- punto f): il terreno vegetale a chiusura del capping deve avere lo spessore di 1 m. ai sensi del D.Lgs
36/2003;
- punto g): viene cassato relativamente a “trattamento delle acque di prima e seconda pioggia e
successiva raccolta delle acque in esubero in apposito bacino per il rintilizzo”. Provincia, A.R.P.A. ed
ASL ritengono in via generale che “in caso di riqualifcazione dell’area con l’individuazione di superfici
impermeabili con scarico sul suolo o nel sottosuolo si applichera la normativa vigente in materia,
precisando che le aree a parcheggio e per la viabilità devono essere asfaltate”;
 
• Di prevedere che il monitoraggio sia svolto trimestralmente durante l’esecuzione dell’intervento ed
almeno per cinque anni dopo l’esecuzione medesima;
 
• Di stabilire che le opere debbano essere eseguite con l’utilizzo di materie prime secondarie nella
misura di almeno il 30%, secondo la L.R. 23/2006, conformemente a quanto definito in sede di
Conferenza di Servizi del 23/1/2007;
 
• Di stabilire che durante tutte le fasi dell’intervento l’area sia attrezzata con adeguata cartellonistica
informativa;
 
• Di fissare il termine di 90(novanta) giorni, a far data dalla notifica del presente provvedimento, per
l’avvio dei lavori;
 
• Di trasmettere, entro il termine di 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento, il
cronoprogramma delle attività alle Amministrazioni interessate per i controlli in corso d’opera;
 
• Di notificare il presente provvedimento al Comune di Mola di Bari;
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• Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Provincia di Bari alla ASL ed all’A.R.P.A. Puglia
per i provvedimenti di competenza;
 
• Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.;
 
• Di stabilire che la presente approvazione costituisce dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed
indifferibilità dei lavori di Messa in Sicurezza Permanente con Ripristino Ambientale dell’area;
 
• Di stabilire che la presente approvazione, conformemente a quanto disposto al comma 7 del
richiamato art. 242 del D.Lgs 152/2006, sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni, i
concerti, le intese, i nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla vigente legislazione;
 
Il presente provvedimento e redatto in duplice originale;
 
Il presente atto viene notificato in originale alla Segreteria della Giunta Regionale.
 
Il Dirigente
del Settore Gestione Rifiuti e Bonifica
Ing. Antonello Antonicelli
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